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(6 aprile 2009) - Una forte e lunga scossa di terremoto ha colpito l'Abruzzo, con 
effetti in tutta l'Italia centrale, alle 3,32. La magnitudo viene valutata dall'Istituto 
nazionale di Geofisica e Vulcanologia a 5,8 gradi della scala Richter. Secondo 
fonti degli istituti statunitensi la magnitudo è pari invece a 6,3 gradi 
Richter. L'epicentro è stato localizzato a una profondità di 5 chilometri, tra il 
capoluogo, Collimento e Villagrande.  Ottavo-nono grado Mercalli. Il terremoto 
ha avuto in alcune zone un effetto pari all'ottavo-nono grado della scala Mercalli 
sugli edifici, provocando numerosi crolli: lo ha detto il portavoce della 
Protezione civile, Luca Spoletini, nella sede del dipartimento dove è riunito il 
comitato operativo. Il quadro, ha spiegato Spoletini, «è estremamente critico, ci 
sono stati diversi crolli». Dopo circa un'ora è stata avvertita un altra scossa: 
secondo la Protezione civile la magnitudo è stata di 4,7 ed è avvenuta alle 4.37. 
Già ieri sera, intorno alle 23, una scossa di magnitudo 3,9 aveva creato allarme 
in Abruzzo. Molte le repliche, di varia intensità, che si sono susseguite. 
Centocinquanta vittime e decine di dispersi. Panico a L'Aquila e in tutta la 
provincia, dove la popolazione si è 
riversata in strada e dove si sono 

verificati molti crolli. Oltre ai tanti feriti, al momento si 
registrano nel capoluogo quattro bambini deceduti nel crollo 
della loro abitazioni, per i quali i medici dell'ospedale San 
Salvatore nulla hanno potuto. Due le vittime nel paese di Fossa, 
un'anziana e una bambina. Un ponte nella zona di Fossa sarebbe 
crollato su una autovettura, non si sa se con persone all’interno. 
Altre cinque vittime sono state estratte dalle macerie a 
Castelnuovo, piccola frazione di San Pio delle Camere, devastata 
dal sisma. Gli altri morti si sono avuti a Tornimparte e Poggio 
Picenze. 
 
Il settore Protezione Civile di Brescia con fax alle 18,37 allerta vari gruppi di protezione civile tra 
cui il Gruppo Volontari del Garda. 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



I responsabili della protezione civile dei Volontari del Garda immediatamente attivano le procedure 
d’intervento, dalla sede operativa si inizia a pianificare e allestire i mezzi di intervento richiesti 
dalla provincia. 

 
Con 6 mezzi e 13 uomini  suddivisi in personale Sanitario, Protezione civile, Radioamatori  alle 
19,30 si congiunge alla colonna mobile in partenza  per l’Abruzzo, per raggiungere la destinazione, 
la frazione di Bazzano con 600 abitanti bisognosi d’aiuto e assistenza. 
 
 
 
Tipologia di mezzi impiegati in Abruzzo: Volga 9, Volga 17, Volga 23, Volga 36, Volga 44, Volga 45.                                              

 
     Logistico                                                Camion Gru                                                          Jeep 

 
       Autoscala                         Autobotte per rifornimento idrico              Autobotte Polisoccorso  
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